
In quel tempo, si avvicinavano a Gesù 
tutti i pubblicani e i peccatori per ascol-
tarlo. I farisei e gli scribi mormoravano 
dicendo: «Costui accoglie i peccatori 
e mangia con loro». Ed egli disse loro 
questa parabola: «Chi di voi, se ha cen-
to pecore e ne perde una, non lascia le 
novantanove nel deserto e va in cerca 
di quella perduta, finché non la trova? 
Quando l’ha trovata, pieno di gioia se 
la carica sulle spalle, va a casa, chiama 

gli amici e i vicini e dice loro: “Rallegratevi con me, perché ho trovato la 
mia pecora, quella che si era perduta”. Io vi dico: così vi sarà gioia nel 
cielo per un solo peccatore che si converte, più che per novantanove 
giusti i quali non hanno bisogno di conversione. Oppure, quale donna, 
se ha dieci monete e ne perde una, non accende la lampada e spazza la 
casa e cerca accuratamente finché non la trova? E dopo averla trovata, 
chiama le amiche e le vicine, e dice: “Rallegratevi con me, perché ho 
trovato la moneta che avevo perduto”. Così, io vi dico, vi è gioia davanti 
agli angeli di Dio per un solo peccatore che si converte». Disse ancora: 
«Un uomo aveva due figli. Il più giovane dei due disse al padre: “Padre, 
dammi la parte di patrimonio che mi spetta”. Ed egli divise tra loro le 
sue sostanze. Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, raccolte tutte le 
sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio 
vivendo in modo dissoluto. Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in 
quel paese una grande carestia ed egli cominciò a trovarsi nel biso-
gno. Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella 
regione, che lo mandò nei suoi campi a pascolare i porci. Avrebbe vo-
luto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i porci; ma nessuno gli 
dava nulla. Allora ritornò in sé e disse: “Quanti salariati di mio padre 
hanno pane in abbondanza e io qui muoio di fame! Mi alzerò, andrò 
da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; 
non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno 
dei tuoi salariati”. Si alzò e tornò da suo padre. Quando era ancora 
lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli 
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	 ...Il Seminario diocesano è ancora il “cuore del cuore” della no-
stra Chiesa? È riconosciuto come realtà necessaria e buona, comunità da 
custodire e valorizzare perché l’intera diocesi abbia energia e vigore?
	 In certe occasioni arriviamo a teorizzare una Chiesa senza preti, 
dove siano più protagonisti i laici, come se le due cose fossero in alter-
nativa, piuttosto che l’una necessaria all’altra per essere il “corpo dalle 
diverse membra”.
	 Riconoscere il Seminario come “cuore del cuore” della Diocesi, 
non significa classificare le vocazioni presbiterali più importanti rispet-
to alle altre, bensì, avere a cuore dei giovani in discernimento voca-
zionale e il bene della Chiesa diocesana, alla quale il Signore manda 
alcuni perché collaborino con il vescovo alla sua crescita. Dedicare il 
mese di settembre al seminario diocesano, è un’occasione concreta per 
rilanciare l’intera pastorale vocazionale diocesana.

(Don Silvano Trincanato - Seminario di Padova)

si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il 
Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. 
Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fa-
teglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Pren-
dete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché 
questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato”. E cominciarono a far festa. Il figlio maggiore si trovava nei 
campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le danze; 
chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. Quello 
gli rispose: “Tuo fratello è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello 
grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo”. Egli si indignò, e non voleva 
entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. Ma egli rispose a suo pa-
dre: “Ecco, io ti servo da tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo 
comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa con i miei 
amici. Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue 
sostanze con le prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso”. Gli 
rispose il padre: “Figlio, tu sei sempre con me e tutto ciò che è mio è 
tuo; ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era 
morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”».

(Vangelo di Luca 15, 1-32)



)) Domenica 15 settembre 2019: DOMENICA XXIV DEL TEM-
PO ORDINARIO - "C". SS. Messe ore 7.30-9.30-11.00-18.00. 
Oggi domenica del Palio.
)) Martedi 17 settembre: ore 20.15, gruppo organizzazione Fe-
sta comunità.
)) Mercoledì 18 settembre: ore 21.00, catechisti parrocchia.
)) Sabato 21 settembre: all'Opsa a Padova, presentazione Bilan-
cio della Diocesi.
)) Domenica 22 settembre 2019: DOMENICA XXV DEL TEM-
PO ORDINARIO - "C". SS. Messe ore 7.30-9.30-11.00-18.00. 
Oggi Giornata del SEMINARIO DIOCESANO.
)) Mercoledì 25 settembre: ore 21.00, Consiglio pastorale par-
rocchiale.
)) Domenica 29 settembre 2019: DOMENICA XXVI DEL TEM-
PO ORDINARIO - "C". SS. Messe ore 7.30-9.30-11.00-18.00. 
Alle 11.00, Battesimo di Carturan Lorenzo.
�� Iniziative di carità e lavori in parrocchia: Progetto  Gem-

ma, adozioni per Padre Eros... secondo le possibilità.
�� "Adozioni senza distanza": bastano 5 € al mese...
�� 	AVVENIRE, FAMIGLIA CRISTIANA e DIFESA DEL POPO-

LO: li possiamo trovare ogni domenica in chiesa.
�� Corsi di teologia per laici, scienze religiose... Informazio-

ni in Parrocchia.
�� Terzo stralcio di lavori tetto della chiesa: finalmente 

concluso... L'Amministrazione Comunale ha erogato in 
questi giorni il saldo del contributo stabilito nel 2016 (€ 
4.000,00); ora andremo a preparare l'ultimo grande stralcio 
di lavori.

�� Per la Festa della comunità-Sagra (4-6 e 11-13 ottobre), 
chiediamo la disponibilità delle persone per il servizio in 
sala; adesioni presso il bar del Centro Parrocchiale.

�� Al termine delle tante attività giovanili estive della no-
stra Parrocchia (Grest, Campiscuola...) giunga il GRAZIE 
più sentito ai giovani, agli adulti, ai tanti amici della 
terza età che hanno collaborato in questa abbondante 
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Domenica 15 settembre 
2019

XXIV DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO- C

7.30: S. Messa - secondo intenzione (r)
9.00: Lodi
9.30: S. Messa - della Comunità - def.to 
Calocchio Graziano
11.00: S. Messa - def.to Poletto Dante
18.00: S. Messa - secondo intenzione (r)

Lunedì 16 settembre
SS. Cornelio e Cipriano, martiri

Oggi non c'è la messa in parrocchia

Martedì 17 settembre 18.00: S. Messa - def.ti Menandro Ester 
Maria e Peruzzo Giovanni

Mercoledì 18 settembre 18:00 S. Messa - secondo intenzione (r)

Giovedì 19 settembre 18.00: S. Messa - def.ti Gallo Marco, 
Ernesto, Barollo Giuseppina, Lazzarin 
Giovanni, Marco, Giulia

Venerdì 20 settembre
Santi martiri coreani

18.00: S. Messa - def.to Pippa Giuseppe

Sabato 21 settembre
S. Matteo, apostolo ed evangelista

18.00: S. Messa - ann. def.ta Golfetto 
Alessandra - def.ti Bregolin Giovanni, 
Antonio e Carmela

Domenica 22 settembre 
2019

XXV DOMENICA DEL 
TEMPO ORDINARIO- C

GIORNATA DEL 
SEMINARIO

7.30: S. Messa - def.ti Gino, Elettra, 
Silvano, Mario e Marcella
9.00: Lodi
9.30: : S. Messa - per la comunità - def.
ti Pedron Luigi, Belluco Arturo e Andolfo 
Maria - def.to Calocchio Graziano
11.00: S. Messa - secondo intenzione (r)
18.00: S. Messa - def.to Chiodin Vittorino

NUMERI UTILI E-MAIL

CANONICA TEL.-FAX 0429 73156; redentore.monselice@libero.it; 
SUORE 0429 73169
CENTRO PARROCCHIALE 0429 74189; cp.donbosco@email.it;
EDUCATORI ACR: acr.redentore@gmail.com
ORARI MESSE E APPUNTAMENTI in www.redentoremonselice.it

semina spirituale. Il Signore sappia far fruttare nella ma-
niera migliore i talenti e carismi scoperti.

�� In questi giorni è stato montato in salone del CP il nuovo 
impianto video donato dalla Banca Patavina. Grazie.


